Direzione Didattica 1 Circolo - Modena

Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.D.M. 2017-2018
	DOCENTE/I
	ANTONELLA MALAGOLI EMILIA VILLONIO ALICE TOSATTI

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	PROGETTO” IO EGLI ALTRI: REGOLIAMOCI
LE REGOLE A SCUOLA, NEL GIOCO E IN ALTRI AMBIENTI
…..TI REGALO SITUAZIONI PER GIOCARE, RIFLETTERE E IMPARARE 

	DISCIPLINE COINVOLTE
	ITALIANO, IMMAGINE E COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE CHE SONO QUELLE SU CUI SI FONDA LA CAPACITA’ DI UNA CORRETTA E PROFICUA CONVIVENZA.

	CLASSE
	 2^ D

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	 LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI PROMOSSE DALLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO  DEL PROGETTO HANNO RIGUARDATO:
L’ASCOLTO E LA COMUNICAZIONE
L’AUTONOMIA
LA COLLABORAZIONE E LA PARTECIPAZIONE

COLLABORARE E PARTECIPARE ( ambito relazione con gli altri)
· ATTENZIONE VERSO L’ALTRO
· CAPACITA’ DI INTERAGIRE NEL GRUPPO
· CAPACITA’ DI CONFRONTARSI
· CAPACITA’ DI GESTIRE I CONFLITTI
· CAPACITA’ DI ACCETTARE IL RUOLO PRESTABILITO E LE REGOLE
· COMUNICARE ( L’ASCOLTO E IL PARLATO)
· CAPACITA’’ DI ASCOLTO ATTIVO
· CAPACITA’ DI ADATTARE LA POSTURA ( assumere una postura che faciliti l’interazione)
· CAPACITA’ DI ADEGUARE IL MODO DI ESPRIMERSI ALLE DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE
· PROMUOVERE LA PRATICA CONSAPEVOLE DELLA CITTADINANZA ATTIVA INTESA COME:
EDUCARE AI PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CONVIVENZA SOCIALE
 RISPETTO DEGLI ALTRI E DEI LORO BISOGNI
 RISPETTO DELL’AMBIENTE E DELLE LORO REGOLE
RISPETTO DELLA DIVERSITA’
COMPRENDERE IL SIGNIFICATO DELLE REGOLE DA RISPETTARE
NECESSITA’ DI GESTIRE I CONTRASTI CON REGOLE CONDIVISE
RICONOSCERE L’IMPORTANZA DELL’ASCOLTO E DELLE RAGIONI ALTRUI
FAVORIRE L’ACQUISIZIONE PROGRESSIVA DI VALORI SOCIALI (SOLIDARIETA’, AMICIZIA, LEALTA’, PARTECIPAZIONE)
CONDIVISIONE E RISPETTO DELLE REGOLE COMUNI
 ACQUISIRE LA CAPACITA’ DI METTERE IN ATTO COMPORTAMENTI DI RELAZIONE POSITIVA E COSTRUTTIVA CON GLI ALTRI,
VIVERE LA SCUOLA CON PARTECIPAZIONE E FIDUCIA, 
FAVORIRE LA MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ INDIVIDUALE E SOCIALE INTESA COME CONOSCENZA DI SE’ E RELAZIONE CON GLI ALTRI.
 GESTIONE DELLE PROPRIE EMOZIONI.
AVVIARSI AD ASSUMERE L’IMPEGNO A CAPIRE ED OPERARE CON GLI ALTRI PER IL BENE COMUNE




















	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	9-11-2017

1
2
3
4

	PRIMO INCONTRO: 
OdG

1)  COSA SONO LE REGOLE

2) Insieme costruiamo una filastrocca sulle regole

3) divisione classe in 2 gruppi / giochi sulle regole

4) Racconto “ La fata Regolina”
	1) Conversazione guidata con domande stimolo sulle regole (cosa sono, dove le troviamo, perché vanno rispettate, cosa può succedere al contrario .)

2) consegna foglio ai bambini per scrivere la filastrocca inventata da loro.

3) divisione classe in due gruppi: giochi
 conversazione sui giochi effettuati in teatro (c’erano regole?, non c’erano?)
4) Lettura dell’ins racconto “ La fata Regolina”
	1) Con tutta la classe alla LIM scriviamo le risposte date da ognuno, con al centro la parola REGOLE

2) Scrittura filastrocca


3) Divisione della classe in due gruppi   Mentre il primo gruppo si reca con    due insegnanti a teatro per fare un gioco ( da cui dedurre se c’erano o no le regole), il secondo gruppo rimane in classe con l’ins. di classe e colora diligentemente la cornicetta della filastrocca che verrà poi abbellita con degli stickers dati dall’insegnante. In seguito scambio dei gruppi
4. Disegno della fata Regolina
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http://tuttosu.virgilio.it/detail/Fata-Regolina,IMBL_13445977_417735.html



	
LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO PUO’ ESSERE VISIONATA NEL SITO IC6 NELLA PARTE SCUOLA BUON PASTORE   VOCE PROGETTI. PER IL PROGETTO INTERO VEDERE REGISTRO PARTE PROGETTI
Sono stati inoltre realizzati cartelloni affissi alla classe.



https://1drv.ms/f/s!Ag_9MZ0KABbIhL1j2xR9UHME36GmJw

Questo è il  link  con le immagini di parte del materiale cartaceo prodotto ( Porta listino per ogni alunno) e le foto dei bambini durante le attività di gioco in teatro

[bookmark: _GoBack]

	23-11-17
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	2° INCONTRO: OdG

1. Rilettura cartellone sulle regole

2. Definizione regole della nostra classe

3. Prove di ingresso

4. Ideogramma cinese verbo ascoltare
	
1. L’ins. legge ad alta voce ciò che è stato scritto sul cartellone da ogni bambino

2. Chiama alla lavagna e sollecita  gli alunni a cercare di definire le regole da tenere in classe

3. Consegna due fogli con domande con risposta a scelta multipla

4. Alla LIM viene proiettato l’ideogramma cinese del verbo ascoltare

	I 1. I bambini ricordano ciò che avevano scritto sul cartellone e alzano la mano quando sentono la loro definizione


 2. Le regole trovate vengono scritte su due fogli appositamente già suddivisi


3. COSA SO? Di seguito vengono riportate le regole da rispettare perché si stia bene con i propri amici sia a casa che a scuola. Segna con una x la casella che ritieni più opportuna in base a come secondo te vanno di solito le cose 

4. Gli alunni insieme all’ins. scoprono che nel disegno ci sono segni che corrispondono alle orecchie, agli occhi, al cuore… e arrivano a capire quello che serve per ascoltare (orecchie, occhi, cuore…)

	
	
	Compilazione foglio di sintesi su ciò che serve per ascoltare : corredato da disegni: guarda chi ti parla (gli occhi), chiudi la ( bocca), ferma ( le mani)), ascolta con ( le orecchie) 
Alla lim  provano ad inventare un loro ideogramma sull’ascolto
	

 
[image: C:\Users\emili\OneDrive\Allegati immagini sceneggiatura\WP_20180529_11_17_54_Pro.jpg]

	21-12.17
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	3° INCONTRO: 
OdG
1 Lettura delle regole appese in classe e condivisione

2 insieme pensiamo e scriviamo alla LIM le parole delle regole

3. Le regole nel gioco: si fa-non si fa

4. Divisione classe in 2 gruppi

5. Commento schede di autovalutazione dei comportamenti tenuti in classe durante questa prima settimana. 








     







	

1. L’ins. fa una breve sintesi dell’incontro della scorsa volta.

2 L’ins. chiama alla lavagna qualche bambino per pensare e  scrivere le parole delle regole. Distribuisce a ciascun alunno un foglio con disegnate delle matitone dove  scrivere le parole delle regole.

3 Discussione insieme agli alunni di cosa si fa e non si deve fare durante i giochi.

4. Divisione classi in due gruppi: mentre il primo gruppo va a teatro con l’ins di sostegno e di potenziamento   per fare giochi finalizzati al rispetto delle regole, un altro gruppo rimane in classe e colora le schede con le   regole da rispettare in alcuni giochi.

5) L’ins. consegna   a tutti gli alunni un foglio con una tabella formata da riquadri con i disegni delle principali regole da rispettare in classe.  

	

1. Gli alunni per alzata d mano rispondono alle domande stimolo

2 Gli alunni scrivono su di un foglio già predisposto le parole delle regole copiandole dalla lavagna

3. Lavoro a piccolo gruppo.
In un foglio scrivono le regole generali che secondo loro si devono rispettare nei giochi. Dopo un tempo di quindici minuti, un referente di ogni gruppo, legge  cosa hanno scritto. Dopo scrivono anche quello che non si dovrebbe fare quando si gioca insieme. Anche qui lettura da parte di ogni referente e discussione collettiva

4.  A teatro disposizione bambini in circle-time. L’ins. propone un gioco da fare. Per alzata di mano, il bambino spiega agli altri che regole si devono seguire. Prova pratica.
Discussione: Le regole sono state rispettate ? Se no, quali difficoltà ci sono state? Qualche bambino\a ha prevaricato? Perché…
In classe l’altro gruppo colora le matitone sul foglio. Dopo scambio dei gruppi 
5. Ciascun alunno deve colorare i riquadri in rosso (regola non rispettata) o in verde (regola rispettata ) a seconda del loro giudizio personale, della loro consapevolezza


	CD audio
	
	

	11-1-18


	4° INCONTRO: 
OdG
1) 1. Breve sintesi incontri precedenti con domande stimolo
2) 
3) 2. Le regole sui mezzi di trasporto: autobus e pullman
4) 
5) 3. Le regole per strada

4. Le regole nel gruppo

 5. Divisione classi in 2 gruppi
	
1. L’ins. tramite domande guida fa una breve sintesi degli incontri precedenti, con l’utilizzo della LIM per le risposte.

1) 2.L’ins. chiede agli alunni di pensare quali sono le regole da rispettare in autobus e in pullman

3. L’ins. con domande stimolo chiede agli alunni le regole del gruppo
Mentre una insegnante rimane in classe per la coloritura del disegno, con un gruppo di bambini, Le altre insegnanti (sostegno e potenziamento) si recano a teatro per simulare situazioni sul rispetto regole.


	











3. Gli alunni scrivono autonomamente quello che si ricordano sulle regole con la dicitura sul foglio di SI FA /NON SI FA D. Relativo disegno dei mezzi di trasporto con la regola rappresentata

4)  Scrittura su un foglio regole nel gruppo SI FA-NON SI FA. Disegno

5) Gioco simulazione “Gita in pullman”
 Con le sedie si simula una situazione in pullman con dei bambini che non rispettano le regole ( parlano a voce alta, fanno finta di mangiare, stanno in piedi mentre il mezzo si muove…), poi si simulano i comportamenti corretti.. Dopo cambio gruppo.
	
	
	

	18-1-18
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	5° INCONTRO: 
OdG
1. Sintesi argomenti trattati nel precedente incontro.

2. Le regole per strada: SIFA-NON SI FA
3. Le regole nell’alimentazione: SI FA- NON SI FA
4. 4 Coloritura e recupero parti mancanti del materiale del portalistino
5. Divisione classe in due gruppi per la parte pratica del progetto

	1. L’ins. scrive alla lavagna alcune regole da rispettare sulla strada e invita gli alunni a trovarne altre.

 2.Conversazione con gli alunni tramite domande guida sulle regole da tenere sui mezzi di trasporto

3. Conversazione tramite domande guida sulle regole da tenere a tavola-

4 Alla LIM, l’ins fa vedere alcune immagini di mezzi di trasporto, da poter copiare.

5. Le ins. dividono la classe in due gruppi.

	1. Per alzata di mano gli alunni a turno vengono alla lavagna per scrivere alcune regole pensate da loro. 

 2. In seguito consegna loro una breve verifica a cloze.

3. Compilazione schede con cloze.
4. Gli alunni colorano i disegni che hanno fatto, sulle regole sul pullman e in auto.

5. Le ins. di sostegno e di potenziamento vanno  a teatro con un gruppo di bambini  del 2° gruppo e con le sedie simulano un viaggio in pullman . I bambini prima seguono le regole e cioè stanno seduti, non mangiano, non urlano, non parlano all’autista. In seguito tutto al contrario. L’altro gruppo in classe riordina il porta listino e ripassa le regole già esaminate tutti insieme.
	
	
	

	25-1-18
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	6° INCONTRO: 
OdG
1 Sintesi argomenti trattati negli incontri precedenti

2 Verifiche scritte

3 divisione classe in due gruppi

	1. L’ins. chiama alla lavagna per far ripetere ad alcuni alunni le regole da tenere negli ambienti analizzati nei precedenti incontri

2. Consegna agli alunni due schede illustrate per la verifica.

3. Divisione classe in due gruppi Mentre un gruppo simula i comportamenti corretti da tenere a tavola e a casa, l’altro gruppo rimane in classe e completa le schede.
	2. Prova di verifica intermedia sulle regole nei diversi ambienti (osserva le illustrazioni e ricava la regola).

3. Le ins. di sostegno e di 
potenziamento con un gruppo di bambini a teatro f simullano come si sta composti a tavola con l’utilizzo della cattedra ( si sta seduti, si mangia con la bocca chiusa, non si emettono rumori, non ci si tocca i capelli). In seguito si simula con le regole  al contrario.
	
	
	

	1-2-18
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	7° INCONTRO: 
OdG
1. Compilazione schede sulle regole a scuola, in famiglia

2. Le regole nella comunicazione

3. Conversazioni con domande stimolo: SI FA NON SI FA
4. Lettura schede illustrate da ricavare la regola


	1. L’ins. consegna ai bambini delle schede da compilare sulle regole da rispettare a scuola e in famiglia.

2. L’ins. spiega che cos’è la comunicazione, cosa si deve fare per comunicare e cosa non si deve fare ( tutto con domande guida).
3. Consegna vignette illustrate
	1. Compilazione schede
Gli alunni ascoltano e fanno diversi interventi sulla comunicazione. Alla lavagna scrivono le parole chiave

3. Gli alunni guardano le vignette illustrate e scrivono sotto ad ognuna la regola desunta. Per es: in una vignetta c’erano 2 bambini e uno diceva:” GATTO, HO, NERO,IO UN” La regola da scrivere sotto doveva essere: non si comunica se il messaggio non è chiaro e logico.

	
	
	

	8-2-18
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	8° INCONTRO: 
OdG
1 Verifica con V o F regole trattate precedenti incontri.

2 Introduzione tema sull’AMICIZIA. Cos’è? Perché è importante.?

3 Insieme costruiamo una filastrocca sull’amicizia.

4 Il mio miglio amico inizia con la lettera.?

5 Racconti a tema
	1. Consegna schede da completare con V o F.

2. l’Iins. parla lungamente dell’amicizia facendo domande ai bambini.

3. L’ins. inizia una filastrocca che completeranno gli alunni.

4. L’ins. stimola i bambini a pensare qual è il loro migliore amico\a e perché.

5. L’ins. racconta, senza leggere ( per attrarre meglio l’attenzione) due storie sull’amicizia.
	1.Verifica con V o F.

2. Gli alunni a turno, alzano la mano e dicono cosa è per loro l’amicizia.

3. Completano la filastrocca

4. Gli alunni rappresentano il loro migliore amico sul quaderno e scrivono il perché con brevi frasi.

5. Gli alunni ascoltano le due storie e trovano un altro finale.
	
	
	

	22-2-18
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	9° INCONTRO: 
OdG

1. 1. Ripassiamo le parole dell’amicizia
2. 
3. 2.  Io e gli altri. Chi sono gli altri?
4. 
3. Iniziamo a costruire la nostra carta d’identità da rilegare per farne un libretto.

5. Letture sull’amicizia da parte dell’insegnante. 
	1.  L’ins. scrive alla Lim le parole dell’amicizia, commentandole insieme agli alunni.

2. Consegna schede da completare e commentare.

3. Agli alunni, vengono consegnate le prime due schede da completare, sulla loro descrizione fisica e sui loro dati anagrafici.

4. L’ins. legge altre due storie sull’amicizia
	Gli alunni scrivono nei petali di un fiore ( rappresentato graficamente) tutte le parole dell’amicizia che conoscono e li colorano.
	
	
	

	
9-4-18












	10° INCONTRO: 
OdG
1. Completamento carta d’ identità dell’alunno
2 Premiazione sulla partecipazione attiva riguardante gli argomenti trattati nel progetto.





	
	1. Gli alunni disegnano, scrivono e colorano le schede riguardanti il loro aspetto fisico, le loro qualità e i loro gusti. Le schede verranno poi assemblate in modo da ottenere un librino.

2. Gli alunni a turno vengono premiati per l’impegno, la partecipazione attiva che hanno dimostrato durante gli incontri del progetto.
	
	
	

	19-4-18
15-5-18
22-5-18
	11°-12°-13° INCONTRO
Gli incontri sono stati dedicati alla sintesi degli argomenti trattati e alle riflessioni conseguenti e al riordino degli elaborati.
	
	Conversazione sulla restituzione da parte dei bambini del Progetto attuato.
Il riscontro da parte loro è stato molto positivo perché hanno imparato ed applicato     regole nuove/conosciute. 
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’a5ttività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.
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